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dell’incontro comunitario, scrive le sue risposte. 
 

2. Preferibilmente la sera che precede il giorno stabilito per il ritiro co-
munitario si legge, senza commenti, il testo biblico e le risposte scritte 
sui bigliettini che, una volta letti, vengono deposti sul tavolo. Ognu-
na, durante la lettura dei contributi di ogni sorella (o in un secondo 
momento), scrive sul suo notes quello che attira la sua attenzione e 
l’aiuta a pregare. 

 

3. Al termine della giornata, durante l’incontro comunitario, si condivide 
il frutto della preghiera e si conclude decidendo insieme un’azione 
concreta in riferimento al tema del ritiro e si stabilisce il giorno in cui 
fare la verifica. Si raccoglie il frutto della preghiera della giornata e  
dei bigliettini presenti, organizzando questo materiale in pochi pen-
sieri compiuti. Il testo viene stampato, distribuito a tutte e inviato an-
che alla sorella EGR incaricata per quel mese. 

 

Lectio divina 
(Schema di lectio divina da utilizzare personalmente durante il mese) 

Epiclesi: Invocazione allo Spirito 
In riferimento al tema del Ritiro: 
Lectio historica:  
- rifletto su alcune caratteristiche della società e della Chiesa al tempo 
della mia infanzia e giovinezza (scrivo due/tre punti salienti). 

 Lectio umana:  
- leggo la mia storia partendo dalla mia infanzia (scrivo due/tre punti 
salienti). 

 Lectio biblica: Dio vuol parlare con me di sé attraverso la Parola. 
-  Faccio silenzio per permettere a Dio di rivelarsi così come è e non co-

me lo penso io (metto per iscritto come Dio si è rivelato). 
 Meditatio: Io parlo a Dio e Lui mi ascolta. 
-  Nella Parola presa in considerazione c’è qualcosa che mi riguarda (lo 
metto per iscritto).  

 Contemplatio:  
-  è il tempo dell’amore: il silenzio di Dio e il mio silenzio si incontrano 

in un rapporto amorevole 
 Consolatio:  
-  Dio si dona a me, io aderisco al suo amore e sento la pace: è il tempo 

dell’ascesa 
 Discretio, deliberatio, actio:  
- faccio discernimento su quanto ho scritto; delibero cosa scegliere e de-

cido come tradurlo in vita.  
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RITIRO COMUNITARIO 
 

Tema: OBBEDIENZA: IO E GLI ALTRI/CREATO 
 

 

Invocazione allo Spirito  
 

Siamo qui davanti a te, o Spirito Santo 
Signore nostro, riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, resta con noi,  
degnati di riempire le anime nostre. 
Insegnaci ciò che dobbiamo trattare, come procedere, 

e mostraci ciò che dobbiamo decidere, 
affinché con il tuo aiuto possiamo in tutto 
compiere la volontà del Padre. 

Sii l’unico ispiratore delle nostre risoluzioni, 
l’unico a renderle efficaci,  
tu al quale soltanto, 
con il Padre e con il Figlio, risale ogni gloria. 
Tu che ami sopra ogni cosa ciò che è giusto, 
non permettere che sia da noi violato l’ordine della giustizia. 

Uniscici efficacemente a te con il dono della tua grazia, 
affinché siamo in te una cosa sola 
e non ci allontaniamo in nessun modo dalla verità. 

E poiché siamo riuniti nel tuo nome, 
fa’ che in ogni cosa 
ci atteniamo alla giustizia temperata dalla carità, 
affinché nessun nostro pensiero si allontani mai da te 
e un giorno possiamo contemplarti 
nella gioia senza fine. 

   

    L’obbedienza evangelica diviene un cammino di progressiva libertà dei 
figli di Dio di fronte a se stessi, alla comunità e alle autorità soltanto uma-
ne, per sottomettersi a Dio e servire in forma creativa alla realizzazione della 
sua volontà salvifica. 
   Essere disponibili a fare tale volontà è fonte di libertà davanti a tutto e 
tutti, perfino davanti a sé stesso, fino a dar la vita affinché l’umanità si 
converta in una fraternità sempre più profonda e universale. Si allarga il 
Regno di Dio, si dà corpo a Cristo nella storia, si dona Cristo al mondo. 
   Perciò noi Chiesa, discepoli di Cristo (persone, gruppi e istituzioni), 
siamo chiamati a essere come Lui "non-potere", servitori gli uni degli al-
tri, e a testimoniare così che il mondo si salva non per la via del dominio 
di taluni sugli altri, ma per la via del servizio reciproco. 
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   La logica di Cristo è la logica della croce: nell'obbedienza al Padre fino a 
lasciarsi schiacciare dal potere umano per il bene dei fratelli. 
 

Nel rapporto con gli altri e il creato 
Luogo proprio dell’obbedienza è la comunità: 

∗ condivisione della ricerca della volontà di Dio, del bene comune 
e del suo compimento - discernimento comunitario 

La mediazione umana: 
∗ autorità come servizio al bene comune 

Obbedienza come proposta: 
∗ perché il Regno avvenga nel mondo (regno di amore, di pace, di 

giustizia …) e risplenda la signoria di Dio solo 
Obbedienza come contestazione: 

∗ solidarietà con chi non ha potere 

Ascoltiamo la Parola:  
   "Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella 
condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò 
se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomi-
ni. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbe-
diente fino alla morte e a una morte di croce. 
  Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni no-
me, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra 
e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di 
Dio Padre" (Fil 2, 4-11). 
 

Mi chiedo: - Quali parole della Scrittura, della Chiesa, delle Costituzioni sono 
per me più ispirative (aprono la mia comprensione, mi ispirano a vivere)? 
- Quali momenti della mia vita mi tornano con più “vita” pensando “obbedienza”? 

 

Per condividere: - Come si è andata evolvendo nel trascorrere degli anni la mia 
comprensione vissuta dell'obbedienza  nel rapporto con gli altri? 
- Scrivere le citazioni tratte dalle Costituzioni (non solo il capitolo specifico ma in 
tutte le Costituzioni) 
- Inviare a Sr Massimiliana Pizzello (massipasc@libero.it) entro il 10 del mese 
successivo -  in inglese a sr Joyce (njojowa@yahoo.it) 

Schema di sviluppo del ritiro 

1. All’inizio del mese: l’animatrice di comunità consegna il foglio conte-
nente il tema del ritiro, un brano biblico (chi vuole può sceglierne un 
altro) e la relativa domanda, e tre bigliettini su cui ciascuna, prima 


